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Introduzione 

 

Couscous e tortellini 
 
 
 

Oggi in Italia vi sono più di 5 milioni di stranieri che si sono integrati e 
che sono diventati cittadini italiani. Essi, in maggioranza lavorano e 
contribuiscono alla ricchezza nazionale e, spesso, danno alla comunità 
nazionale più di quanto ricevono in termini di contributi economici. Senza 
di loro la crisi demografica del Paese sarebbe ancora più grave e se i 
meccanismi d’integrazione dovessero interrompersi le conseguenze 
sarebbero pesanti per l’insieme della società. 

Inoltre, nonostante i tanti errori che sono stati commessi, da trent’anni 
a oggi, nel gestire il fenomeno dell’immigrazione, l’Italia si può vantare di 
non avere creato ghetti invalicabili, come in tanti altri paesi. Forse anche per 
questo il fenomeno del terrorismo non ha attecchito tra i giovani di seconda 
e terza generazione. Eppure questo equilibrio è sempre instabile, i processi 
d’integrazione sono come una bicicletta quando si smette di pedalare, cade. 
I segnali di pericolo sono molti, a cominciare dall’opposizione feroce che 
gran parte del sistema politico e della società italiana hanno manifestato nei 
confronti di una legge che garantisse lo ius culturae per gli stranieri. Non si 
tratterebbe di dare la nazionalità a tutte le persone nate in Italia, ma solo ai 
nati da genitori stranieri, purché uno di questi sia titolare di un permesso di 
soggiorno di lunga durata (il che significa un genitore che da molti anni 
lavora in Italia, paga le tasse e non ha commesso reati). E, ugualmente, i 
minori giunti in Italia entro i 12 anni soltanto dopo aver portato a termine un 
ciclo di studi. Perché, dunque, opporsi a tutto questo? Perché dire di no a 
persone che di fatto sono già italiane, che parlano l’italiano meglio della 
lingua dei loro genitori? 

Il rifiuto, è chiaro, ha un valore ideologico. Si usano problemi reali 
connessi ai flussi migratori (di cui soffrono spesso i ceti sociali più deboli) 
non per proporre rimedi, ma per agitarli come vessilli dietro i quali chiamare a 
raccolta tutti gli scontenti. Lasciandoli poi senza soluzioni concrete e 
aumentando il senso di frustrazione. L’adozione di norme che estendono la 
“clandestinità”, il rifiuto della cittadinanza a persone che si sentono di già 
cittadini italiani, hanno entrambe il sapore della cattiveria cieca. 
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 Questo libro cerca di ricostruire il percorso politico e sociale che ha 
portato a questa situazione: nella prima parte si racconta la storia 
dell’immigrazione in Italia attraverso l’analisi delle leggi e dei provvedimenti 
che sono stati presi nel corso del tempo dai diversi governi. Chiude questa parte 
una cronologia selettiva dei fatti politici più importanti e degli eventi che hanno 
segnato e influenzato la percezione del fenomeno migratorio. Speriamo, in 
questo modo, di facilitare l’utilizzo pedagogico del nostro libro. 

Nella seconda parte, invece, viene presentato il contesto internazionale 
e nazionale degli ultimi 30 anni in cui ha preso corpo il processo migratorio 
in Italia, l’impatto con la realtà sociale del paese, il ruolo delle 
organizzazioni criminali. Gli ultimi due capitoli sono dedicati, a partire 
dagli studi dell’OSCE (l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico) e dell’Istat (l’Istituto nazionale di statistica), a un riassunto dei 
dati piiù significativi per avere un quadro il più chiaro possibile della 
presenza degli stranieri, della crisi demografica e della nuova ondata di 
emigrazione italiana verso l’estero. 

Tre percorsi di lettura e di approfondimento sono proposti intorno alle 
figure di tre figure del mondo della politica, del giornalismo e della 
letteratura che si sono occupati di queste questioni con una forte originalità 
di pensiero: Alexander Langer, Luca Rastello e Alessandro Leogrande. 

Vorremmo, infine, concludere questa presentazione del libro facendo 
riferimento ai piccoli episodi della nostra quotidianità dove si costruisce la 
convivenza sociale. Lo vorremmo fare narrando un aneddoto che avvenne 
qualche anno fa a Torino, nel quartiere San Salvario, segnato da una forte 
presenza di immigrati. E’ un episodio raccontato da Marco Aime in Eccessi 

di culture, un libro del 2004 edito da Einaudi: 
 

In una scuola materna del quartiere, frequentata da molti bambini maghrebini, le 
maestre hanno deciso un giorno di preparare un couscous. Hanno cercato la ricetta 
“originale” per cucinarlo secondo la tradizione. I bambini erano contenti. Poi una 
maestra ha chiesto a un piccolo marocchino: 
“Ti piace?” 
“Si”. 
“ E’ come quello che fa la tua mamma?” 
“Quello di mia mamma è più buono perché mette uno strato di couscous e uno di 
tortellini, uno di couscous...”1 

 
Come ha osservato Aime, senza saperlo, con le sue parole quel 

bambino ha disegnato una bellissima “metafora dell’integrazione’, 
dell’incontro tra culture diverse. Non possiamo che augurarci che possa 
essere il modello vincente. 

 
1Marco AIME, Eccessi di culture, Einaudi, 2004, p. 136. 
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